PIANO DI FORMAZIONE PROVINCIALE PER DOCENTI
USP di Bergamo

a.s. 2009/2010-2010/2011
COLLEGAMENTO ORGANICO TRA SCUOLA E MONDO DEL LAVORO

rif. scheda B2 – corso n. 2
Esperto/Relatore

· Prof.ssa Gisella Persico, referente USP per l’alternanza

· Prof. Annibale Pinotti, collaboratore Confindustria Bergamo per l’alternanza
· docenti esperti degli istituti superiori della Provincia
Finalità

Secondo quanto è previsto dal decreto legislativo n. 77/2005, l’alternanza consente di:

a. attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente la formazione in aula con l'esperienza pratica; 

b. arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro; 

c. favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali; 

d. realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo del lavoro e la società civile; 

e. correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio.

Oggi si rende necessario un rilancio e un incremento delle esperienze di alternanza scuola-lavoro, anche in vista della realizzazione a partire dall’a.s. 2010/2011 della riforma dell’istruzione secondaria di 2° grado che prevede in tutti gli indirizzi di studio l’impiego privilegiato della metodologia dell’alternanza.
Contenuti del percorso

· Una visione d'insieme: normativa, attori, metodologia
· Il modello lombardo per la costruzione di percorsi in alternanza: punti di forza e di debolezza
· La progettazione per competenze: processo, prestazioni/abilità, conoscenze, descrittori e livelli
· La costruzione del percorso progettuale: motivazioni (dall’analisi di bisogni e risorse all’individuazione del percorso formativo in alternanza), attività, prestazioni, competenze e strumenti di osservazione
· La progettazione di dettaglio: strumenti di supporto (matrice/schede competenze di processo, attività, prestazioni attese e permesse , indicatori di perfomance), articolazione in fasi/attività, organizzazione e logistica, prestazioni, modalità e strumenti di osservazione, competenze e conoscenze .
· I modelli in uso nelle scuole : presentazione e analisi di alcuni documenti di lavoro realizzati in alcuni istituti superiori di Bergamo
· Modellizzazione delle esperienze e delle specificità attuative
Destinatari

Docenti di scuola superiore di 2° grado
Modalità organizzative 
Il percorso formativo sarà improntato all’operatività. Si prevede, infatti, un significativo ricorso a metodi interattivi di sviluppo degli argomenti volti a favorire il diretto coinvolgimento dei partecipanti  
Per ogni tematica affrontata verrà fornito idoneo materiale didattico informativo predisposto con la finalità di consentire una immediata dotazione documentale di facile consultazione che potrà, una volta conclusa l’azione formativa, implementare l’archivio dei partecipanti.
Calendario: Si prevedono n° 4/5 incontri a partire da settembre 2010
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